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Via Crucis 

Nella Via Crucis oggi abbiamo incontrato personaggi scomodi. Scomodi perché non sono 

discepoli fedeli, “meritevoli” – diremmo noi. Tutti questi incontrano Gesù nelle loro vite 

come una scintilla per accogliere il volto di Dio…ciascuno a suo modo ha potuto vedere 

Gesù sofferente e compiere la propria scelta finale.  

Giuda 

Segue Gesù per tutta la vita ma qui molla tutto, non crede che sia degno di Dio lasciarsi 

uccidere dall’uomo. Lui lascia perdere il volto di Gesù che continua nonostante tutto a 

fissarlo. È il personaggio più triste. 

Ladro 

Punito per la sua azione malvagia. Per lui c’è spazio nel cuore di Dio oggi. 

Cireneo 

Non un “superdiscepolo” ma uno che torna dai campi e la croce gli piomba addosso. Il suo 

è un “sì” senza troppi pensieri o lamenti sul fatto che non sia del tutto giusto o del tutto 

logico. Parla con il linguaggio dell’amore e dice sì a quella Croce subito – come molti in 

questi giorni drammatici…ci sarà spazio in seguito per le risposte, adesso lascia parlare il 

gesto di compassione. 

Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo 

Uno è talmente spaventato che va di Gesù solo di nascosto, di notte, con un po’ di vergogna. 

Giuseppe d’Arimatea, invece, è lontano in quanto membro del Sinedrio e, suo malgrado, 

complice dell’uccisione di Cristo. A loro è dato di chiedere a Pilato il corpo di Gesù e, 

ottenutolo, di seppellirlo nel sepolcro nuovo. La loro conversione è piena. 

Lungo la Via Crucis vanno questi personaggi e non altri. Gesù non ha chiesto “avanti il 

prossimo!” non si è lamentato che questi non andavano bene…li accoglie tutti. Lungo la Via 

Crucis c’è spazio per chiunque. 

Certamente oggi il nostro desiderio è stare ai piedi della Croce con lo sguardo migliore, 

quello che sa dire “sì” incondizionatamente a Dio. Lo sguardo di Maria è uno spiraglio di 

speranza. In lei affidiamo desideri e sofferenze e ci stacchiamo dall’angoscia senza via 

d’uscita per il virus. In lei accogliamo la vita da figli e figlie di Dio. 

 


